
Il Giornale 11/12/2011 Page : 14

Copyright © 12/11/2011 Il Giornale November 15, 2011 3:02 pm / Powered by TECNAVIA

Copy Reduced to 81% from original to fit letter page

14 ESTERI
 

Sabato 12 novembre 2011 ilGiornale

Migranti salvati dalla Marina italiana

FaustoBiloslavo

LaNato temedi finire sul ban-
co degli imputati della corte dell'
Onu per il conflitto in Libia. L'ar-
ma a doppio taglio della guerra
«umanitaria» e la mobilitazione
della giustizia internazionale de
L'Aja, contro il clan Gheddafi, ri-
schiaditrasformarsiinunboome-
rang. Il 2 novembre il procuratore
capodellaCorte penale, LuisMo-
renoOcampo,ha fatto ilpuntosui
crimini di guerra in Libia davanti
alConsigliodi sicurezzadell'Onu.
«Esistono indicazioni di crimini
commessi dalle forze della Nato»
ha spiegato il pm internazionale.
Per poi aggiungere che questi so-
spetti «verrannoesaminati inma-
niera imparziale ed indipenden-
te».
Ieril'agenziastampaAssociated

pressharivelatoche l'Alleanzaso-
noè«seriamentepreoccupatadifi-
nire sotto inchiesta» per gli otto
mesi di operazioni in Libia. Fonti
diplomatiche hanno ammesso
cheperevitareilpeggiolaNatodo-
vrebbe(forselostagiàfacendo)ri-
vedere con una lente di ingrandi-
mento tutti i casi di raid aerei che
hannoprovocatomorti fra i civili.

Unaspecialecommissioned'in-
chiestadell'OnuperlaLibiastain-
dagando da marzo sui crimini di
guerracommessidalleparti inlot-
ta.Ilrapportodovrebbevenircon-
segnato ad Ocampo a breve e po-
trebbe contenere accuse anche
nei confronti della Nato. Solo do-
po il procuratore de L'Aja decide-
ràse"indagare"omenol'Alleanza

atlantica. Proprio l'infingimento
della guerra «umanitaria», che ha
mascheratol'intenzionediabbat-
tereGheddafi, è il principaleboo-
merangdellaNato.Leassociazio-
nideidirittiumani, cheaccusava-
noilregimedicrimini,hannorive-
latocomeiribelliabbianofattocar-
nediporco,puredicivili,nelleroc-
caforti lealiste. Teoricamente la

Nato avrebbe dovuto colpire an-
cheirivoluzionarichebombarda-
vano a tappeto i quartieri civili di
Sirte,comeavevafattoconigover-
nativi che assediavanoMisurata.
Un altro punto dolente è la fine

diMuammarGheddafi.Ilsuocon-
voglio tentava l'ultima disperata
fugaenonera certounaminaccia
per la popolazione civiledell'area
giàfuggitaoimpauritadipiùdairi-
belli.Duecaccia francesiRafale lo
hannocolpitopermettendoagliin-
sortidicatturareGheddafi,linciar-
lo e alla fine giustiziarlo sul posto.
L'expremierdelgovernotransito-
rio libico, Mahmoud Jibril, ha di-
chiarato che il colonnello è stato
«assassinatodairibellidopounor-
dinericevutodaunapotenzaeste-
ra».
La listadi raid aerei finitimaleè

abbastanzalunga,ancheselastra-
grande maggioranza dei 9600
bombardamentihacolpitoobietti-
vimilitari.Ilproblemariguardaso-
prattutto Francia, Stati Uniti e
GranBretagnacheoperavanonel-
lecittà.L'Italia, findall'inizio,ave-
vail caveatnazionaledinonbom-
bardareall'internodicentriabita-
ti.
Il defunto regime ha denuncia-

tounmigliaiodivittimecivili.Laci-
fraèprobabilmenteesagerata,ma
talvolta la stessaNato ha ammes-
sol'errore.Il19giugnoalmenono-
vecorpidicivilisonostatimostrati
ai giornalisti a Tripoli fra lemace-
rie di un edificio bombardato.
L'obiettivo era una postazione
missilistica, ma l'Alleanza ha di-
chiaratoche«unodegliordigniha
probabilmente ucciso dei civili a
causa di un malfunzionamento».
IlprimomaggiolaNatoavevacer-
catodifarfuoriGheddafiucciden-

do invece il fi-
glio più giova-
ne, Saif al Arab
eduenipoti,du-
rante una riu-
nione di fami-
gliainun'abita-
zioneciviledel-
la capitale.Do-
dici giorni do-
po undici
imamsarebbe-
ro stati uccisi

durante una riunione religiosa a
Brega. Per gli alleati sarà difficile
giustificare l'attinenza al manda-
to dell'Onu di alcune operazioni
sul terreno, come le armi paraca-
dutate dai francesi ai ribelli che
hannoconquistatoTripoli, oppu-
re la guerra segreta dei corpi spe-
ciali.
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Dopoquasi tremesi un nuovo arrivo dimigranti
dallaLibia: l'ultimoeraavvenutoil16agosto.Lana-
vedellamarinamilitare «Comandante Foscari» ha
tratto insalvo44migranti, tra cuidonneebambini,
suungommonealladerivanelCanaledi Sicilia. La
piccolaimbarcazioneavevaproblemidipropulsio-

ne ed era in situazione di precaria galleggiabilità. I
migranti, di provenienzanon ancora accertata, so-
nostatitrasferitiabordodelpattugliatoredellamari-
namilitare,unadonnaconunneonatobisognosidi
immediate curemediche, è stata trasportata in eli-
cotteroa Lampedusa.

E dopo tre mesi ecco il primo sbarco dalla Libia
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UN MARE DI GUAI
Sono quattro o cinque, appartengono
al Pkk, tengono 20 persone in ostaggio
E la Turchia ha il fiato sospeso

TENSIONE NELL’ARIA
Minacce e intimidazioni 16 anni dopo
l’uccisione del premier. L’esercito: «Non
sappiamo più come fermare gli ultrà»

215

ORE DI TERRORE

I pirati curdi sequestrano un traghetto
e puntano verso la prigione di Ocalan

UNA SETTIMANA DI PAURA

È l’anniversario dell’omicidio di Rabin
e il terrorismo ebraico si scatena

igiornidellamissioneNa-
to in Libia chiamata «Uni-
fied Protector» e finita il
31 ottobre scorso

LIBIA ALLA RESA DEI CONTI Liberatori sotto accusa

Un crimine la guerra umanitaria
La Nato teme di finire alla sbarra
Una speciale commissione dell’Onu indaga sulle stragi di civili
provocate da ribelli e lealisti. Ma i più sospetti sono i raid aerei

CIELI
IN FIAMME

Una
cinquantina di
raid al giorno:

questa la
media

dell’intervento
aereo della

Nato in Libia
per tutto il

periodo della
guerra. Tra le
vittime anche

numerosi civili,
stragi su cui

adesso la Nato
vuole vederci

chiaro
 [Foto: Ap]

Sono quattro, forse cinque e non scherzano per
niente.Cos’abbiano intenzionedi fareancoranonè
chiarodicertoèchelacosanonsaràfaciledarisolve-
re. Dicono di appartenere ai ribelli curdi del Pkk, il
PartitodeiLavoratori delKurdistan, ehannoseque-
stratountraghettocon20personeabordotrapasseg-
geri emembridell’equipaggionelGolfodi Ismit, nel
mardiMarmara, 100 chilometri a est di Istanbul. Lo
ha confermato il ministro dei Trasporti turco Binali
Yildirim: «Pensiamoche sianoquattroocinque», ri-
badisceilministroall’emittenteATV.Isequestratori
potrebberoavereunabomba.Manullaperilmomen-
to trova conferma.
Il traghetto veloce «Kartepe» copre il tragitto che

unisce le località del golfo. Nella zona c’è una base
della Marina militare turca. Yildirim ha cancellato
una visita programmata nell’est del Paese ed è rien-
tratoprecipitosamenteaIstanbul.Leforzedisicurez-
za turche vogliono evitare che il traghetto dirottato
punti inmanieradimostrativa verso Imrali, la vicina
isoladelMardiMarmaradove sta scontando l’erga-
stoloilleaderdelmovimentoindipendentistacurdo,
AbdullahOcalan.«Nonabbiamoinformazionichia-
re se il traghettostia facendo rotta verso Imrali,ma il
dirottatore vuole chequestanotizia sia trasmessa in

tv» ha detto l governatore della provincia nordocci-
dentalediKocaeli, ErcanTopaca.
Ocalan, uno degli uomini più sorvegliati al mon-

do, era stato arrestato in Kenya nel 1999, grazie al-
l’aiutodeiservizisegretiamericani,epoiimprigiona-
to inTurchiadove era stato condannatoamorte per
«separatismo»quellostessoanno,penapoicommu-
tatainergastolonel2002,dopol’abolizionedellape-
nacapitale.Nelmaggio2005laCorteeuropeadeidi-
ritti dell’uomo di Strasburgo aveva invitato la Tur-
chiaacelebrareunnuovoprocessoperl’exleaderdel
Pkk, giudicandoquellodel 1999 «nonequo».
Dal carcere Ocalan continua a dettare proclami

ora bellicosi ora concilianti ispirando a distanza la
guerrigliadelPkkche,apartiredal1984,hagiàcausa-
toalmeno40milavittime.IlPkksibatteperl’autono-
mia dei circa 15 milioni di curdi che vivono in Tur-
chie sonocircaunquintodellapopolazione.

«Rabin ti aspetta»:questa la scritta intimidatoria -
tracciata con la vernice rossa, nella settimana in cui
Israele ricorda l’anniversario dell’uccisionenel 1995
delpremierNobelperlapace-cheHagitOfran,attivi-
sta di spiccodi PeaceNow,ha scopertomartedì sulle
scaledella propria abitazionediGerusalemme.Vici-
no c’era scritto: «Morte ai traditori». E anche un ag-
ghiacciante:«HagitOfran,siabenedettalasuamemo-
ria».
Perladonna-nipotedelcelebrefilosofoYeshayahu

Leibovitz, punto di riferimento obbligato per la sini-
straisraeliana-siètrattatodelsecondoattaccointimi-
datorioinpochesettimane.Ancheselapolizianonha
compiutoarresti, sipresumesia statocondottoda fa-
naticidelladestranazionalista,legatiallefrangeestre-
medeicoloni.Unepisodiononisolato,chedàuntono
malinconico all’anniversario dell’assassinio di Yi-
tzhakRabin:freddatonelnovembredi16annifadalla
pistoladiungiovanezelotadidestra,YigalAmir,deter-
minatoafarderagliareilprocessodipaceconipalesti-
nesi.
GliorfanidiRabintornerannonellapiazzachepor-

ta il suonomeaTelAvivechevidescorrere il suosan-
gue:masitratteràdiuneventoprivato,inquantolafa-
miglianoncredepiùall’utilitàdiquestogeneredima-

nifestazioni. Del resto questa settimana, quando la
Knesset, il parlamento, ha celebrato l’anniversario
dell’attentato,inaulaeranopresentisolo67dei120de-
putati.CiòmalgradofralemuradellaKnessetèegual-
menterisuonatounfortegridodiallarmeneiconfron-
tidellanuovaondatadiprovocazioni,semprepiùag-
gressive, della destra eversiva ebraica che percorre
Israele e i Territori: dalle profanazioni, alle vendette
della cosiddettadottrinadelprezzodapaga.
PerilgeneraleAviMizrahi,comandantedelle forze

armate inCisgiordania, gli ultras «stannouscendodi
controllo»enemmenol’esercitosapiùcomefermar-
li.Gli estremistiche«brucianolemoschee,cheattac-
cano i palestinesi fisicamente o nei loro beni, che ne
incendiano i campi» sonoespressionedi «un terrori-
smoebraico»,hadenunciatoilpresidentedellaKnes-
set,ReuvenRivlin,pursostenitoredellacolonizzazio-
ne inCisgiordania.

L asciatemi essere melen-
sa per una volta, proprio
mentre i missili iraniani

vengono montati sulle rampe e
gli F16 israeliani rollano: è una
storiadi scienzaedibuonsenso,
una storia in cui una dottoressa
iranianadiunaclinicauniversita-
ria, tuttavia prudentemente fir-
matasi«N.N.»,hacontattato«ur-
gente!» ildottorAdiWeissbucha
propositodiunasuapazienteal-
lasedicesimasettimanadigravi-
danzaconunagravemalattiage-
netica. La dottoressa «N.N.» era
molto preoccupata perché in
Iranl'abortoèproibitodopoladi-
ciottesima settimana. Che fare?
Laginecologairanianaavevalet-
to un bell'articolo, appunto del
dottorWeissbuch,ealuisièrivol-
ta:lohacercatoacasasuainIsrae-
le, all'ospedale Kaplan di Reho-
vot.«Perme-hadettoWeissbuck
-unpazientepuòesserediqualsi-
asireligioneonazionalità.Noivo-
gliamosolofornireilgiustotratta-
mento. Tutta la corrispondenza
portavaunaintestazionecolmio
nomeeladicituraStatod'Israele:
mièbastatoquesto».
Purtroppo la gravidanza non

aveva speranza. Ma i prodigiosi
interventi della medicina israe-
lianacontanounagrandequanti-
tàdihappyendnelmondoarabo.
Solo un paio di esempi: durante
l'Intifada, quando Hamas ucci-
devacivili israelianiamigliaia, la
bambinadi tre annidelministro
degliinternidiHamasElhamFa-
thiHammadaveva subitoaAm-
manun'operazionealcuorefalli-
ta:fuportataall'ospedaleBarzila-
ziadAshkelon ingravicondizio-
nimaidottoririuscironoasalvar-
la.Migliaiadiarabisonostatisal-
vatida Israele: si fossemai senti-
toun«grazie».Oramagari, però,
Ahmadinejadmanda unmazzo
adi fiori...

Quante vite arabe
si salvano grazie
ai medici israeliani


